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TERRE NOSTRE VALLE ELVO

Il Pa s s a n t e
dell’E l vo

torna nuovamente
a essere d’attualit à

MONGRANDO

Il Passante Elvo-Ingagna, è un
progetto infrastrutturale idrico,
che prevede la realizzazione di
un tunnel per deviare le acque
del torrente Elvo verso la diga
dell'Inga gna.
Sostenuta dal Consorzio di Bo-
nifica Baraggia Biellese e Ver-
cellese e altri enti, l'opera è
finalizzata a creare una riserva
idrica, ma fin dal giorno della
presentazione, che risale a circa
15 anni fa, è stata oggetto di
critiche da parte di associazioni
ambientaliste per i potenziali
danni ecologici.
Lunedì scorso se n’è tornato a
parlare a San Clemente, nel
corso di una riunione promossa
dalla prima cittadina di Occhiep-

po inferiore Monica Mosca,
per l’occasione nelle vesti di
presidente dell’Unione montana
valle Elvo, che ha invitato all’i n-
contro i sondaci della valle e
quelli dei Comuni serviti dalla
rete idrica dell’Ingagna. Era pre-
sente anche il presidente del
Consorzio di bonifica della Ba-
raggia Biellese e Vercellese,

Leonardo Gili che ha spiegato:
«Rispetto a 15 anni fa è entrata in
scena una serie di cambiamenti
societari e sono sorte nuove
criticità. Innanzitutto attualmen-
te c’è una sola società la “B vc
Acque spa” che ricomprende
tutti gli enti di gestione del ser-
vizio idrico, da Sii a Cordar, con
141 Comuni azionisti da Valenza
a Piedicavallo. Inoltre tre anni fa,
il nostro territorio si è trovato a
fronteggiare un preoccupante
periodo di siccità, per cui la diga
dell’Ingagna è passata da 7 mi-
lioni di metri cubi di acqua ad
appena 1.4. Proprio a tal pro-
posito è stata necessario so-
spendere le irrigazioni dei cam-
pi, riattivare i pozzi e attingere
dalle falde per superare l’e m e r-
genza».

Il progetto in sè, prevede la
realizzazione di una traversa nel
territorio del Comune di Sor-
devolo e di seguito, attraverso
una galleria sotterranea, dovreb-
be convogliare le acque di risulta
dell’Elvo nell’invaso della diga di
Mongrando, garantendo così il
mantenimento della sua portata
pari a 7 milioni di metri cubi.

Secondo Leonardo Gili non ci
sarebbero rischi di nessun ge-
nere, né modifiche strutturali e
urbanistiche, non verrà nem-
meno modificato il corso del
torrente «e non è nelle intenzioni
di nessuno prosciugarlo».
A questo punto tutto verrà ri-
messo in gioco. Nei piani c’è la
realizzazione di un nuovo pro-

getto, con tutti i conteggi, i rilievi
e gli iter previsti. Tutto questo
ovviamente richiederà del tem-
po.
Alla fine saranno comunque i
sindaci a fare le loro valutazioni
e decidere se il tanto discusso
passante sull’Elvo si farà oppure
l’idea naufragherà per sempre.

Mauro Pollotti

IL PROGETTO
POI NAUFRAGATO,
RISALE A 15 ANNI FA,
ORA A QUANTO PARE
NE VERRÀ STILATO
UNO NUOVO

LE ACQUE DEL TORRENTE ELVO TRAMITE IL PASSANTE DOVREBBERO ESSERE CONVOGLIATE NELLA DIGA DELL’INGAGNA

Una giornata
con la pezzat a

ro s s a
di Oropa

OCCHIEPPO SUPERIORE

Torna puntuale come sempre do-
menica 12 aprile, l’appunt amen-
to con l’esposizione della pezzata
rossa di Oropa, giunto quest’an-
no alla sua undicesima edizione.
Al timone le Pro loco di Occhiep-
po Superiore e di Pollone, in col-
lazione con il Gruppo Alpini e le
due amministrazioni comunali.
Il programma prevede alle 9.30 in
Regione Castellazzo l’arrivo de-
gli espositori e la sistemazione

dei capi di bestiame. Alle 12.30
premiazione degli allevatori se-
guita dal pranzo campestre a ba-
se di antipasti, polenta e spez-
zatino, grigliata mista, patatine,
formaggi e dolce. Per tutta la gior-

nata saranno presenti le ban-
carelle del mercato dei prodotti
ar tigianali.
Verranno inoltre esposte le opere
dello scultore Giovanni Barbe-
ra .

Fest a
di p r i m ave ra
dai cercatori

d’o ro

ZUBIENA

Dopo il rinvio della scorsa set-
timana a causa del maltempo, si
svolgerà domani la “Festa di
primavera 2026” p ro m o s s a
da ll ’associazione Cercatori
d’o ro .
«Vi aspettiamo ancora più nu-
merosi all'arena di frazione Ver-
mogno - commentano gli or-
ganizzatori - per goderci insieme
una giornata di gare, tradizione e
passione».

Fin dal mattino, l’arena si ani-
merà con le prove di ricerca
dell’oro, che si svolgeranno tutte
nell’arco della mattinata, coin-
volgendo: categorie individuali
uomini, donne e veterani Tante

saranno le coppie iscritte con
nome della squadra e dei com-
ponenti.
I ragazzi under 16 potranno par-
tecipare gratuitamente
«È l’occasione ideale - conclu-
dono gli artefici dell’evento - per
osservare da vicino tecniche,
strumenti e concentrazione che
trasformano la ricerca dell’oro in
una vera disciplina sportiva».
Dopo le gare, spazio alla con-
vivialità. Alle 13:30 pausa pranzo
al sacco con propri viveri. Sarà
inoltre possibile degustare la fa-
giolata tradizionale con cotechi-
no, patate, fagioli, poi ancora
frutta, dolce, acqua, vino e caffè.
A seguire, le premiazioni di tutte
le categorie per celebrare abilità,
impegno e spirito sportivo.

Prevenzione incendi,

un incontro pubblico

POLLONE

Un incontro pubblico divulgativo
di informazione e prevenzione
nell'ambito degli incendi.
Teatro della scena Cascina Emi-
lia nel Parco della Burcina, a Pol-
lone.
Venerdì scorso il gruppo Aib Biel-
la Orso e con l'intervento dei Ca-
rabinieri forestali di Sordevolo ha
preso parte ad una riunione pro-
mossa nell'ambito della conven-
zione stipulata con l'Ente di ge-
stione delle aree protette del Ti-
cino e Lago Maggiore.
Una serata divulgativa, con l'o-
biettivo di trasmettere informa-
zioni e metodi di prevenzione nel-
l'ambito degli incendi. In parti-
colare l'attenzione si è focalizzata
sul comportamento da tenere in

caso di avvistamento incendi.
Gli esperti del settore, hanno po-
tuto riportare la loro esperienza e
le procedure, da porre in atto per
le dovute segnalazioni in caso di
avvist amenti.
Tra i partecipanti anche l'ammi-
nistrazione comunale di Pollone,
mentre per I'Ente parco erano
presenti il vicepresidente Davi -
de Chiarletti, la direttrice Mo -
nica Perroni e il guardiaparco
Giuseppe De Santo.
«Come ente - afferma Perroni -
siamo molto soddisfatti di poter
realizzare una concreta sinergia
con gli attori e i presidi già esi-
stenti sul territorio, proprio con
l'obiettivo di poter garantire una
maggior sicurezza, una migliore
informazione e un'educazione
diffusa per tutta la comunità».
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